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D nuovo 
stragismo 

Il presidente della Repubblica 
«Siamo tutti fiorentini» 
Una preghiera sulla bara 
della piccola Caterina 
Oggi funerali in forma privata 

) 1 1 . 

-, i l i l 

Omaggio alle vìttime in punta di piedi 
Scalfaro a Firenze: «Questi assassini saranno travolti» 
«Oggi il popolo italiano e tutto fiorentino e questi assassini 
qualunque volto abbiano saranno travolti dalla loro stessa 
violenza» Il presidente della Repubblica Ostar Luigi Seal 
faro lancia da Firenze un monito ai terroristi e rinnova il 
suo giuramento di fedeltà alla Costituzioni Rende onaq 
gio alle salme delle v mime e prega da solo sulla bara della 
piccola Caterina e delle altre vittime Solidarietà alla magi
stratura Oggi i funerali instretta forma privata 

DALLA NOSTRA REDAZIONb 

PIERO BENASSAI 

M FlKtAZt 11 presidente del
la Repubblica Oscar t uigi 
Scalfaro varca la soglia delle 
Cappelle del Commiato dell o 
spedale di Carotisi Da solo 
Scorta ed accompagnatori so 
no predati di restare luon Alli 
ntate una accanto ali altra le 
bare bianche della piccola Cu 
ti rina e della sorella Nadia in 
sieme a ciucile dei genitori ha 
bri/io Nencioni e Angela hu 
me Unici occhi indiscreti di 

qutsto incontro di Ironie u le 
retri di quattro delle cinque vii 
tiniediiiadeiCnorgofili i v tjilt 
urbani colleglli del e ipof imi 
lilla che si iltern ino nel pie 
clie'to ci onore Un grande si 
lenzio rotto solo ci ti singhiozzi 
deu.li anziani genitori di I ibri 
/io che la sorell i Patrizia ttn 
ta v inamente di rincuorare II 
presidente della Repubblica li 
ibbraecia U parole non ser 

vono Quel corpieino che ha 

vissuto solo ">0 fiorii] ( elle 
si nibr u l o r m i r e s o l f o i a l i pa 
role n gol I L i m a i njint di ( a 
terni i e diventai i per i dorè riti 
ni il s imbo lo di II i ba rb ine ter 
ronstie i -Oggi il p< po lo il ili i 
no illi rm i V ili irò rispon 
de i i i lo più I irdi alle p irole del 
sind teo ne Ila sai i di l,eont de 
c i m o in Pai izze) Vecch io - e 
tutto fiore nt ino Questi assassi 
ni q u ih inque volto a b b i a n o e 
d a qu ilunquc p irte provi nga 
no sar i nno travolti dall i loro 
slcssa violenza» 

Sea't irò si solfe rm i in pre 
ghiera di Ironte al (ereln e poi 
esce visibilmente c o m m o s s o 
•Ques to m e n t a l o - I n cont i 
nua to poi IH II incont ro in P i 
l a / / o vece Ino - ha inft rio din 
fé rite l*i prim i c o n il s i n g t n 
c o l p e n d o I ivi! i uni in i un va 
lore me siim ibile che e stalo 
iggredito e s p e n t o M i si è 
ivuto anche il c o n c i o la 

slront iti // i di a g g r i d i r i il p,i 
t r imomocu l tu ra l e la r icchezza 
piu p'ofonel i più intima più 

ve ra di (ulto il nos t ro [Xjpolo f" 
il sedi lo della | x i t c n / a selv ili 
già eli ehi h i c o m p i u t o q u i s l o 
gè s to- Il c o r p o della qu in ta vii 
l ima lo s tudente Dario C a p o 
lice tuo e r i RI i si ito trasport i 
to pr ima dell irrivo del presi 
dente i S a r z a n i 11 sua citta di 
ondine 

I funerali delle c inque vitti 
m e deli at tent ilo di Firenze si 
svolger i n n o oggi in ( o r m i 
s t re t tamente privala I lami i in 
h a n n o infatti decl in ito la ri 
ch ies ta del s i n d a c o Giorgio 
Morales a cui weva ader i to 
a n c h e il p res iden t i della Re 
pubbl ica di lar svolgere le ese 
quie in lo r rn i so lenne II i nno 
pre ferito 11 riservate // ì de 1 lo 
ro do lore II rito lunebre per 11 
f imitili i Nencioni si svolger i 
ques l i mat t ina ille 11 nella 
piccola ch iesa p inocchia l i di 
S i n Carlo propr io nel c e n t r o 
di I irenze l imministr izione 
c o m u n a l e h 1 d e c r e t a t o il lutto 
citi id ino e tulli i negozi nell o 
r i de l le esequie a b b isse r i nno 

l< sarici iK SC'K 
Il pre sidi nti de II i Ri pubbli 

e i r i s o olii iggio alle vittimi 
de II i slr ik,e i HleJ Ilo sul luogo 
de 11 esplosi )ii Solo un v i lu to 
rivolle) ul un g r u p p o di vig li 
de l fu iK i ehi d i qu isi AH ori 
s t a n n o 1 ivor i n d o pi r rimuove 
re le ni K e rie ed tmt ire chic* 
rini isto senz ic isa a r e c u p i r i 
re q u licosa Con il Presidenti 
de II ì Reptibblic i e i s o n o i nu 
lustri Ciiov inni C o n s o e P u>lo 
B iole Solo p irole su s su r r i t i 
sottovoce 

Il e ipo de Ilo SI ito 11 sentire 
la su i voce ni II i s il i di Ix-one 
d e c i m o in P«il i z / o Vecch io 
•Nel g iorno dell itti ni ilo af 
f e rmi non he p tri ilo perche 
v s o n o I itti m i ((Udii i volt i v i 
le piu mi dit in e he pari ire 
C o m p i o oggi un i n n o dal mio 
g i u r a m e n t o di U delt i ili i Co 
s t i tuzioni i s o n o qui d a voi i 
h r e n / e e i r t o toni» p res iden te 
de Ila repubblica m a incile 
c o m e u o m o A b b i a m o vissuto 

moine nli duri ni 11 i guerc i per 
l i c o n q u i s t i dell i l i l x r t i e 
q u e s t o p o p o l o li h i vissuti in 
prim i persoti 11 li h t sujx r iti 
Il I n ile p u ò vini e ri delle I ippc 
in i n o n irriv i m u il tr igu ir 
lo Di Ironie i quesli delitti e d 
i q u e s t i iggn sioni ili u o m o 

ritmi vo qui in ques to p il i / zo 
e irico eh storia di solennil i di 
irte e di g l o r a il mio g iu r i 

m i n t o di fedeli i ili i Costiti! 
/ « n i m i ini he ili n o m i n e r ò 
• lilH.ro* I r l e n n d o s i incili 
ili iltenl ilo avvi nu lo 1 Ivoma 

il C a p o di Ho St ito esprime 
una ce r t ezza -Lo sco[X) in 
m e z z o a ehivsa quan t i altri e 
que l lo di d ire la sensaz ione 
e he l i d e m o c r a z i ì e le istitu 
/ ion i s i ano inst tbili rna cont i 
mi i s c a n d e n d o li p n o l i ed 
i l / u n d o il t imbro dell i voce 

c o m i se volesse farsi sentire il 
più lont i n o possibile - ques t i 
s e n s a z i o n e n o n r iusc i ranno a 
dar la mai - Un pens i e ro é a n 
d ito a n c h e u magistrati c h e 
s i n n o c o n d u e i n d o 1 inchiesta 

su f]iiisto d n i n m itici) e gr ì 
v issuno i t ' c n t i t o Rivolgendosi 
il ministro della giustizi i Ciò 

v inni C o n s o il p re s iden t i d i l 
11 Ri pubbl ica h i voluto invi i n 
un m t s s i g g i o di s o l i d i r n ' u 
igli inquirenti ed «in p i r tnol i 

ri il p rocur ilore Vigli j che ha 
oggi q u e s t i delleat i r i s p o n s a 
bili! i e efii ni 1 p issato li ì reso 
liti s< rvigi ili ì giusti/i i ed il 

l ' u s e - sottoline i n d o q u a n t o 
quest i I itti n u d i n o •difficili 
trov in il I) i n d o l o c h e porta il 
le r idic i-

Prini i di lasciare I i ren /e 
d ili i s il i di C l emen te se t t imo 
s tudio privato del s i n d a c o il 
e ipo del lo Sii ito ha te lefonato 
propr io a Vigna per intorniarsi 
d i re t t amente siili a n d m u n t o 
de III md igmi «P r a il magi 
slr ito Scal f i rò - h i elotto in 
nune i indosi il giudico - i o 
in ir idato ìlla p res idenza della 
Repubbl ica - c o m e a sotloli 
ne are la s u i p iena s o l i d a n e t i 
c o n la magistratura 

Diecimila in piazza a Brescia 
L'appello di don Riboldi 
«Commosso e orgoglioso» un prete prende la paro
la Sono appena svanite le note dell Internazionale 
sono scivolati via, uno dopo l'altro i nomi delle vitti
me di Brescia e di Firenze Antonio Rtboldt arcive
scovo di Acerra parla ai «cari operai» «L Italia siamo 
noi Ognuno sta sentinella Noi siamo nella luce» E 
gli altri i criminali, «li tireremo fuori dall ombra» In 
piazza della Loggia lo ascoltano in diecimila 

DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI 

• • BRESCIA Hanno comin 
ciato a riempire la piazza fin 
dalle prime ore del mattino ra
gazzi e ragazze operai con gli 
striscioni pensiona'i con al 
collo il fazzoletto rosso come 
se tessero ancora partigiani 
Gente per bene pulita ostina 
ta Accarezzano pudicamente 
i nomi scntti su una lapide 
Giulietta Banzi Bazoli Livia 
Bottardi Milani Clementina 
Calzari Trebeschi Alberto Tre 
beschi Luigi Pinto Insegnanti 
tutti sui 'rem anni tranne Pm 
to più giovane un ragazzo di 
Foggia appena sposato Vitto 
no Zambarda Bartolomeo Ta 
lenti Operai Euplo Natali 
pensionato Gappista 1 ulti di 
sinistra tutti in piazza per una 
manifestazione antifascista 
Uccisi da una bomba -nera» al 
le 10 12 del 28 maggio 1974 
Come si fa a dimenticarli' In 
sieme vicini e distanti ciascu 
no inseguendo un suo ricordo 
una sua immagine > familiari 
dei morti di piazza della Log 
già ascoltano il sindaco Paolo 
Corsini pidiessino è il primo 
che li cerca che vuole trascor-
rereconloro in un solo attimo 

quasi privato un anniversario 
Annuncia che tutto il consiglio 
comunale ha chiesto a Scalla 
ro un impegno personale im 
mediato a'finché riattivi subito 
la commissione parlamenta'e 
di indag'ne e di inchiesta sulle 
stragi Poi parla Manlio Milani 
Parla del bisogno di giustizia 
dolla 'ebbre di venta V di una 
b«'nalivsima esigenza quasi 
un paradosso di normalità e e 
bisogno accanto alla lapide 
che ncorda i caduti del 7<1 e 
quelli della Resistenza di una 
fontana Perché la gente conti 
nua a mettere fiori che si sec 
cano serve I aequa Arriva 
monsignor Riboldi un piccolo 
corteo scende in piazza [ses 
sun altro suono Solo le note 
dell Internazionale V spente 
queste una musica andina 
Perché'Loro quelli ammazza 
ti diciannove anni f< erano 11 
per questo non fare dell Italia 
il Cile che si era appena consci 
malo essere muro ai Pinochet 
ai fascismi Ora hanno accan 
to lo striscione rosso dei pen 
sionati Cgil «Noi non dimenìi 
chiamo» Parla ancora Milani 
tra gli applausi e 1 affetto t-

E dopo 19 anni 
ritorna a parlare... 
• • BRESCIA Dal palco sotto la Loggia tuonava contro Almi 
rante contro chi voleva ricostruire il partito fascista contro lo 
stillicidio di attentati e provocazioni di quei primi mesi del 
l amio Franco Castrezzati un cislino dei metalmeccanici an 
zi uno dei principali protagonisti della Firn di allora parlava 
alla piazza gremita Vcntotto maggio 1974 ore dieci e dodici 
La voce del sindacalista arriva da una registrazione Lo scop
pio si interrompe riprende «Fermi state fermi compagni e 
amici state fermi calma state ali interno della piazza il servizio 
d ordine ' iccia cordone state calmi state calmi state calmi la 
voratori lasciate posto alla croce bianca stale calmi state cai 
mi » È una bomba Una bomba vera contro parole e gente 
inerme Fara otto morti più di cento feriti Una bomba in 
piazza E il sindacalista in qucll angolo della sua città non 
parlerà più Mai più faccia a faccia con quella memoria d or
rore Ieri dopo diciannove anni ha scelto di riprendersi in 
mano le parole Ora e un signore anziano tremante per I e-
mozionc e per il mal di cuore Lo accolgono infiniti applausi 
mentre si avvicina al microfono del salone Vanvitelliano La 
piazza stracolma non 1 avrebbe retta «Penso a quello che 
stavo dicendo allora e che non ho potuto finire -quas i sussu-
ra - Ancora succede ancora Camorra mafia fascisti fa pò 
ca differenza tutti senza alcun nspet 'o dell uomo della sua 
dignità Non sono stanco o scoraggiato solo un pò stressato 
da una vita cosi Ci sono tanti giovani vorrei dare loro una pa 
rola di speranza quella che gli attentati vogliono uccidere 
Coraggio se si tiene duro alla fine qualcosa si ottiene Lo ab
bracciano lo stringono ragazzi e ragazze di nemmeno ven
t ann i I ER 

parla Ribollii Solo un attimo 
prima aveva ripetuto il suo 
anatema u criminali di ogni 
genere «lo non vi perdonerò 
mal questi peccali» Racconta 
del suo Belici racconta come 
seppe di Brescia Aon più uo 
mini quelli che hanno potuto 
lornpieri questo in i corpi in 
u n ha preso sedo I anima del 
diavolo» Ma chi ha pi rso? «Chi 
muore7 No ha perso chi scac 
eia I uomo» «e, e- un coraggio 
grande in noi -dice forte mon 
signor Ribollii - Siamo capaci 
di cadere ma non di piegare la 
testa F quelli che sono senza 
pauri cominciano ad avere 
pauri Mafia o servizi chi prò 
getti la morte non e un uomo 
è bestia Noi non vogliamo una 
nazione guidaia da criminali 
Cari operai voi siete la parte 
sana del Paese » F subito 
inaspettato I appello «1 It dia 
siamo noi Ognuno si i senti 
nella Parliamo noi abbiamo 
occhi e bocche e coraggio Noi 
stiamo nella luce li tirerimo 
fuori dall ombri Brescia e (e 
dele e> fatta di un popolo che 
non cede duro Ho piu di set 
lant anni - continua p irlando 

dei morti di mafia in Sicilia -
Ho visto cadere tante bandie 
ri Ai vigliacchi dico potete 
colpire ma non vincerete Noi 
siamo b indieri sappi itelo 
voi ombre che nete paura 
delia luce» Unta la piazza e 
con lui stravolta dal sole bat 
tinte e dalla commozione CI 
ipplausi si fermano solo per 
lasciare di nuovo parlare il sin 
daco Che ripercorre gli anni 
trascorsi da quella matt na in 
vece piovosa da quel m iggio 
che sembravi novembre Bre 
scia li strage immediatamen 
te politica Brescia come Mil i 
no come Bologna con ap 
presso la |iena di venta e giù 
sti/ia mai raggiunte Ancora le 
ihiede anche questo sindaco 
venta e giustizia su venti e più 
inni di stragi F di più adesso 

quando stanno tornando le 
bombe» Attacca i pezzidever 
sione di Stato i poteri occulti 
Chiude su quest Hall 1 di lavo 
ro F con un mesaggio «Uomi 
ni delle stragi da Brescia vi di 
u a m o che non abbiamo pau 
r i Non passerete P ìolo Cor 
sini si allontana dal microfono 

Piange e basti Ancori I Inter 
nazionale ancora applausi e 
bandiere 11 «testimone» è già 
p issato in altre mani ragazzi e 
r igazze hanno già percorso m 
corteo la citta Si (etmano con i 
vecchi prendono un microfo 
no Sonocomi/i la gente sen 
te Parlano di Auro bruciato in 
un eentro sociale Parlano del 
la loro voglia di stare insieme 
a inventarsi il futuro Andranno 
avanti cosi tutto il giorno gio 
v inissimi e pensionati Nel pò 
meriggio di nuovo quelli delle 
scuole sfileranno per la citta 
grideranno lo slogan censura 
to dalla I v -Piazza della Log 
già ce 1 ha insegnato dietro 
ogni strige e e lo Stato» Indie 
ranno chilometri volontà per 
(ino allegrili di non sentirsi soli 
torneranno nelle scuole a d i 
scutere ancora i cercare al 
meno di capire attenti a 
chiunque voglia confrontarsi 
lon loro Intinto resta ultima 
immagine del mezzogiorno di 
una giornata netta un fa//o 
li Ito che un vecchio si toglie 
dal collo e allunga quasi di na 
scosto id una ragazzina 

Da Torino a Napoli un giorno di manifestazioni 
Cinquantamila in corteo a Milano 
fino a piazza Fontana 
A Bologna in migliaia alla stazione 
della strage di tredici anni fa 
E ancora Trieste, Genova, Roma... 

DANIELA QUARESIMA 

wm Milano. Diverse deci
ne di migliaia di persone ol
tre 50 mila secondo gli orga
nizzatori h a n n o partecipa
to ieri mattina alla manife
stazione indetta dai sindaca
ti per protestare contro lo 
stragismo e la strategia del 
terrore Per i sindacati confe
derali I appun tamento era a 

piazza San Babila Cobas e 
Collettivi studenteschi si so
no radunati in piazza Castel
lo Tutti si sono poi avviati in 
diversi cortei verso piazza 
del Duomo attraverso le vie 
del centro confluendo infi
ne nella adiacente piazza 
Fontana per unire ideal
mente le vittime di Firenze 

con i 16 morti di 24 ann fa 
in quella che fu la prima 
strage della «strategia delle 
tensione Davanti al c ippo 
che ricorda queste vittime ù 
stato osservato un minuto di 
silenzio e quindi ha parlato 
a n o m e delle tre confedera
zioni sindacali il segretario 
milanese della Cisl Carlo 
Stelluh 

Trieste Manifestazioni 
per sottolineare la gravita 
della situazione determinata 
dall attentato di Firenze si 
sono svolte anche nel Friuli-
-Venezia Giulia A Monfal-
c o n c gli operai Fincanticn si 
sono raccolti nel piazzale 
antistante gli ingressi del 
cantiere dove i rappresen
tanti sindacali hanno tenuto 
brevi discorsi In tutti la 

preoccupazione di un ntor 
no agli anni drammatici del
lo stragismo Nel pomeriggio 
di ieri manifestazioni di ope
rai e cittadini si sono svolte a 
Trieste Udine e Pordenone 

Tor ino Ali appuntamen
to fissato alle 17 di ieri in 
piazza Castello di fronte a 
Palazzo Madama hanno ri
sposto poco più di 5 mila 
persone in gran parte stu
denti Sul palco si sono alter
nati il presidente del Consi
glio Regionale Carla Spa-
gnuolo il presidente della 
Provincia di Torino Luigi 
Ricca il vice—commissario 
comunale Forlani ed i rap
presentanti di Cgil CisleUil 

Genova Ottomila tra stu
denti e lavoratori sono scesi 
in piazza a Genova per ma 
nifcstarc la propria solidarie

tà ai parenti delle vittime e 
alla citta di Firenze li corteo 
partito da piazza Carica 
mento ha sfilato per San Lo
renzo ed ha raggiunto piaz 
za De Ferrari dove Pasquale 
Ottonello della segreteria 
regionale della Uil e interve
nuto a nome delle tre confe
derazioni Sovrastava il pai 
co una grande scritta «a di
fesa della democrazia con 
tro i sicari del terrore ed i lo
ro mandanti La manifesta 
zione si e conclusa con un 
minuto di raccoglimento in 
memoria delle vittime 

B o l o g n a Seimila perso
ne hanno partecipato ieri 
pomeriggio alla manifesta 
zione indetta dai sindacati 
contro i sicari del terrore» 

responsabili della strage di 
Firenze Davanti alla stazio 

ne c o m e tredici anni fa nel 
ricordo delle vittime di oggi 
e delle 85 del 1980 Striscio 
ni cartelli slogan e applau
si ai passaggi più significati
vi degli interventi del sinda
co Walter Vitali del presi
dente della Provincia Lam
berto Cotti e di Sergio Pal
mieri segretario provinciale 
della Cisl che ha parlato a 
n o m e delle tre confedera
zioni Accanto a loro sul pai 
co a pochi metri dalla sala 
d aspetto della stazione che 
saltò in aria quella mattina 
del 2 agosto anche il prefet
to Sica e il presidente del-
I associazione delle famiglie 
di Ustica Dana Bonfieth A 
Bologna e in diverse citta 
dell Emilia-Romagna tutte 
le attività lavorative si sono 
fermate per duo ore dalle 15 

alle 17 
Napoli Duemila persone 

hanno partecipato ieri alla 
manifestazione organizzata 
dai sindacati contro la «nuo
va ondata di terrorismo» e 
per manifestare solidarietà 
alle vittime della strage di Fi
renze I manifestanti si sono 
raccolti in Piazza del Gesù 
Al termine e stato osservato 
un minuto di silenzio per 
commemorare le vittime 
dell attentato 
Roma. La capitale ha mani
festato la sua solidarietà alle 
vittime del) au tobomba 
scoppiata la notte scorsa a 
Firenze I iniziativa promos
sa dai sindacati confederali 
si e svolta in Piazza del Cam
pidoglio e ha visto la parteci
pazione di alcune migliaia 
di persone 

«Tutto è finito» 
Una noesia di Nadia 
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Il Pontefice: 
«Disumana violenza 
inaudita ferocia» 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

• • KOM\ Indigli izionc do 
lorc voglia di I in d twiro In 
n di capire pir impidiri e IR 
stragi comi- quella di I irinzc si 
possano ripeteri I chi per Hi 
renze come pervia I-auro si 
jxjssa ripett-re qu into e acc i 
duto da piazza Fontana in poi 
1 ignobile trama di depistagli 
insabbiamenti menzogne e 
reticenze che ha quasi sempri 
impedito di accecare la venta 
Fquesto in sostanza ilfiloche 
lega in un modo o nell altro le 
decine di commenti messaggi 
(tra cui quello del Pipa che 
parla dell i disunì ina violenzi 
e inaudita ferocia del «gravissi 
nio e agghiacciante attenta 
lo») diehnrjzioni elle di ora 
in ora si susseguono e* si icea 
vallano da parte di magistrati 
esponenti politici del mondo 
imprenditoriale e sindac ile 
cittadini e assotiazioni che si 
divaricano invece - a volte an 
che contrapponendosi Irontal 
mente - sull analisi delle forze 
oscure che stanno dietro la 
strage e dei loro scopi e sull at 
tendibilità o meno della Falan 
gè armata (sulla cui slessa na 
tura si continua a registrare vo 
ci discordanti) e delle sue ri 
vendicazioni 

Ecco allori che se per il Ica 
der della Rete l.coluc i Orlan 
do «dietro la bomba di hrenze 
ci sono la mafia pezzi deviati 
dello btato e coloro che in que 
sto momento sono seduti in uf 
dei pubbliei e in luoghi di re 
sponsabilita politica che tre 
mano ali idea che le inchieste 
di Tangentopoli vadano avan 
ti perché ci sono «pezzi dello 
Stilo e della politica disperati 
che nella loro dispera/ione 
possono dare inche tolpi di 
coda possono copnre o iddi 
nttura ordinare stragi" per il 
presidente della commissione 
Antimafia Luciano Violante 
non ci sono ittualmente eie 
menti «a sostegno dell ipotesi 
di un coinvolgimento dei servi 
zi segreti nella strage Credo -
chiarisce Violante - che la co 
lonna trainante di questa stra 
tegia eversiva sia I accordo ca 
morra mafia» anche se -pro 
babilmente intorno e è altro e 
«certamente nel passato si so 
no manifestate forti deviazioni 
nei servizi» Di diverso pa'erc e 
lex ministro socialista della 
Difesa Salvo Andò per il qua 
le «un disegno di questo fipo 
non può essere concepito e at 
tualo so'tanto dalle organizsa 
zioni cnminali si tratta di prò 
getti necessariamente elabora 
ti e realizzati a più m ini E la 
Voce repubblicana in polemi 
ca con le dichiarazioni di gio 
vedi del segrelano de Mino 
Martinazzoli sostiene che de 
ve essere preso «un impegno a 
colpire con durezza ogni mini 
mo indizio di servitori infedeli 
dello Stato che collaborassero 
con strategie di terrore 

Resta comunque la doman 
da perché7 In un Furopa in 
cui - afferma il presidente del 
la Camera Giorgio Napolitano 
- «I emozione piovoeata dalla 
strage e dalla ripresa di una 
strategia del terrore si accoin 
paglia con un vivo interesse 
per il processo di rimovamen 
to politico e istituzionale avvia 
tosi in Italia ci si chiede se il 

divasl mie ittenlatodi hrcnzi 
indichi un tini itivo isiremo di 
niobilit izionc di lorze cnniina 
li id ivc rsivi pir IIICKI in quii 
,.)ioiisso» Orlando non ha 
dubbi Quista bombi risshn 
di nere vìVt t Ifetto st ìbihzzan 
u ciot ci blexi ire k inchieste 
in corso di impedire chi 1 \Ui 
li ì diveiiti un paesi normale» 

No obiett ì il segret ino de 
Mino Martmazzoli - «si deve 
ngionevolmente ipoti-zare 
chi I obiettivo non sia tanto di 
lermare I orologio e di impedì 
re il cambi imento quanto 
quello di indurre u ì eerto tipo 
di cambiamento vali a din 
! occasioni di un irristo di 
un i involuzioni de! torso de 
inocrutieo Per i magistrati di 
Mani pulile la strage é comun 
que - dice il procuratore e ipo 
milanese frincesco Saverio 
R-rrelli - anche «un avverti 
me nto ì non correre troppo e 
a non and in troppo avanti» 
ila ù si giusto puntare il dito 
sulla malia ma «su quella con 
certe connessioni con una par 
te degenerata del mondo poli 
tico» Un analisi che trova so 
stanzialmente d accordo il vi 
cepresidente dell Anm Gio 
vanni lambumno che parla 
di «stanze di mediazione tra 
|K)litic i e inondo oscuro cnmi 
naie» Ma - dice il senatore 
Francesco Cossiga che in 
un onnai celebre intervista 
avev i ipotizzato uno scenario 
latto di bombe e di assalti al 
Parlamento - «temo che si mi
schino le ragioni dell i politica 
con quelle della venta che si 
invochi Giustizia sommaria 
che la guerr i tra uninominale 
secc i e doppio turno si con 
fonda con la guerra tra ehi 
pensa che dietro le bombe ci 
sia la mafia e chi sospetta nuo 
ve stragi di Stato» 

Ci SI interroga anche sul ruo 
lo di quella Falange annata 
i he per V lolante e «una massa 
di cialtroni legati ad imbienti 
molto sporchi» che «telefona 
no sempre dopo gli attentati 
mai puma mentre per Andò 
non si tratta di un organizza 

/ione di milomani interessata 
a mendicare soltanto le impre 
se altm - in realta - afferma il 
giudice Ubero Mancuso pm a1 

processo per la strane della 
stazione di Bologna - la Falan 
gè armata e «una sorta di scia 
callo Certamente agisce con 
indicazioni politiche tenta di 
interpretare ma ancor più di 
orientare future mosse del ter 
ronsmo intemazionale con il 
quale ritengo non ìbbia alcun 
tipo di contatto» 

Su tutto comunque domi 
na la sensazione sconfortante 
di un ritomo agli anni della 
strategia della tensione Che 
per fortuni non impedisce a 
singole person ìlita cittadini e 
associazioni di confennare la 
lerma volontà di uscire in posi 
tivo da questa difficilissima fa 
se per la democrazi i e per il 
paese Una volontà espressa 
chiaramente tra gli altn dalla 
Federazione della stampa dal 
le Adi da tante voci del mon 
do dell imprenditoria dal pre 
sidente de'Ia Confindustna 
Luigi Abete alla Confrommer-
ciò alla Confesercenti e alla 
Confederazione degli agncol 
tori 
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